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Lasfidadel lavoronell’Emiliacheresiste
Camusso,Bonanni eAngeletti tra lepopolazionicolpitedal terremoto. Il caso Gambro,aziendasvedese
chedecidedi nondelocalizzare:noi restiamo.Nelle tende la «cittadinanzadi fatto»degli immigrati P.6-9
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Massimo Zedda:
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credo nei partiti
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Scola:ecco
perchéamo
disegnare
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Papa Ratzinger
a San Siro:
la famiglia solo
nel matrimonio

LAPROTESTA

Acqua pubblica
In migliaia
tornano
a manifestare

2 giugno, Maroni e Di Pietro insulti al Colle

● Benedetto XVI parla di
aborto, eutanasia e laicità
dello Stato  MONTEFORTE P.15

Euro, un weekend di paura
● Crescono i timori per la
Spagna. Soros dice: la crisi
può arrivare a Berlino
● In Italia perduti 73
miliardi di investimenti
esteri ● L’Europa mette
a rischio Obama AP.4-5

LaSpoonriver
delledonne
uccise dai clan
FusaniP. 19

Credo si debba rivolgere un
ringraziamento a quanti hanno
offerto alle nostre imprese
opportunità per de localizzare
gli impianti colpiti dal sisma, ma
noi riteniamo che le imprese
debbano rimanere il più vicino
possibile alle loro originali
localizzazioni. Il nostro sistema
produttivo è un meccano
robusto ma delicatissimo, che
non può essere semplicemente
smontato e ricomposto.
 SEGUEA P.7

Ricostruzione,
prima l’impresa
IL COMMENTO

PATRIZIOBIANCHI

 La drammaticità della crisi sta
esasperando i paradossi italiani.
Il terremoto dell’Emilia rischia
di spezzare il Paese in due, di
colpire al cuore una delle
comunità più laboriose e
solidali, e il nostro dibattito
pubblico cosa ci offre? Una
furiosa polemica sulla parata del
2 giugno.
 SEGUE AP.17

Il necessario
rinnovamento

Tacciono le fanfare, rombano i
tiggì. Così mentre la parata del 2
giugno accoglie la sobria
richiesta di Napolitano (niente
ottoni, niente Frecce, niente
carri armati) qualcuno sgomita
per salire sul gradino più alto
della foto di gruppo. SEGUEA P.3

Il sindaco
Ecce Bombo

Io vengo dalla scuola di
Chicago e sono un sostenitore
della responsabilità fiscale
ma a questo punto è chiaro
che la ripresa non può venire
con i tagli. La crescita va
messa prima dell’austerità

GaryBecker,premio NobelEconomia

 AP.16

Traditori
e traditi

 DEGIOVANNANGELIAP.14

● Il caso: Pizzarotti si piega
al diktat di Grillo a Parma
 

ZEGARELLI,CARUGATIP.11-12

 RIGHI AP.13

● Napolitano: strumentalizzazioni sul terremoto ● L’ex
ministro leghista: soldi buttati nel cesso ● Il leader Idv:
il Capo dello Stato offende gli italiani  CIARNELLI, RUBENNI AP.2-3

EGITTO

Ergastolo
a Mubarak
Malore dopo
la sentenza

Bastano tre ore di riunione per inter-
rompere un incarico durato undici an-
ni. Giovanni Perissinotto non è più am-
ministratore delegato di Generali ma
resta nel consiglio. La sfiducia è stata
approvata con undici voti a favore e cin-
que contrari. Polemico Della Valle che
si dimette dal cda del Leone: «Sfiducia
sbagliata nella forma e nella sostanza».
Al posto di Perissinotto arriverà Mario
Greco che lascia il colosso svizzero Zu-
rich. VENTIMIGLIAAP.16

La battaglia delle Generali
sfiduciato Perissinotto

Lo Stato è fatto
anche di simboli

Ma celebriamo
in altro modo
 LOTTI A P.3
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